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Nel misterioso mondo 
sotterraneo che ha inghiottito il 
nostro Conte Dacula, balza fuori 
un orrendo mostro a due teste! 

































«A mangia B»: seconda 
puntata della storia 
della coccinella Gino. 
Ecco come gli insetti 
possono essere utili 
alleati dell’uomo. 


68 S 
Chi ha detto che e 
il tappetino è 
fatto per stare 
sempre sotto i 


piedi? Provate a 


3 5 | ù 
vviva le vacanze! Se 


siete nelle Marche, in 
Puglia o in Calabria 

la «guida d'Italia» del chiederlo ad 
Corrierino fa per voi! Alfonso e vedrete che vi dice. 


oa w 


Caro Corrierino arche, Puglia, Calabria 
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Scrivete a «Caro Corrierino» - Corriere dei Piccoli - Via Rizzoli 2 - 20132 Milano 


CIAO, 
CIDIPPINI! 
Eccovi an- 
i cora li, al 
| mare o in 
montagna, 
a sguazza- 
re come 
pesciolini o 
ad arram- 
picarvi co- 
me caprioli e noi, quelli della 
redazione più simpatica d'Italia 
(dico bene?), siamo qui a fare il 
«Corrierino». Ve ne vogliamo di 
bene, eh? A proposito di 
«volersi bene», sapete che la 
mia banda Quattrotti è un inno 
all'amore? Ma si, ieri li ho sor- 
presi tutti nella stessa cuccia 
(già, in casa ne ho quattro o 
cinque sparse nei luoghi più 
impensati!) che si davano un 
mucchio di bacini a vicenda. 
Cin-Cin baciava amorevolmen- 
te il gatto Pucci che, a sua vol- 
ta, riempiva di bacetti il suo 
Goody, Goody sbaciucchiava 
Gino che, dal canto suo, dava 
teneri bacetti a Cin-Cin. Li ho 
persino fotografati, così, mi so- 
no detta, pubblico la foto sul 
«Corrierino». Peccato che... non 
c'era la pellicola! Sbadatona, 
vero? E voi, siete o non siete in- 
correggibili farfalloni disatten- 
ti? lo dico di si ma sapete una 
cosa? Mi piacete un pozzo, così 
come siete, adorabili e pazze- 
relloni: insomma vi voglio dav- 
vero tanto bene! Oh, non ho 
più spazio e passo al «ciao 
ciao» e al bacetto sul nasino. 
direttora-Puccetta 
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DUE CONSIGLI E... 

UN PROBLEMA! 

Carissima e simpaticissima Puc- 
cy, lo sai che ti chiami come 
una delle mie maestre? Senti, 
mi puoi dare due consigli e ri- 
solvere un «piccolo» problema? 
Grazie! 1) Siccome fra un anno 
andrò ad abitare in un’altra ca- 
sa, i miei genitori mi compre- 
ranno un cane (maschio). Come 
potrò chiamarlo? 2) Insieme al 
cane, mi prenderanno una tar- 
taruga femmina. Come posso 
chiamarla? E se mi prendessero 
anche il maschio? 3) Ho un vi- 
zio: quando qualcuno mi dà 
una cosa, io dico «grazie». Se 
l’altro non mi dice «prego», io 
insisto fino a quando non ricevo 
una risposta. Una delle mie 
nonne dice che sono noiosa. Tu 
come la pensi? E ora qualche 
domanda: 1) Si sono offesi i 
tuoi colleghi per il fatto delle 
vacanze? Mi riferisco all’episo- 
dio di «Questa pazza, pazza 
redazione»! 2) Dove sono finiti i 
Ronfi? 3) ...e Randy e Shelly? 
Donatella Rovello 
Castagnole Monf.to 








Carissima Donatella eccoti tutte 
quante le risposte, velocissimissi- 
me! 1) Il cane potresti chiamarlo 
Dogghy, Teo, Puffo, Bibo. Sai, è 
difficile dare un nome a un cane se 
non.si conosce la razza 0, quanto 
meno, la taglia! 2) Tarta e Tarto 
potrebbero andare bene per le 
due tartarughe. Oppure Milla e 
Millo, Babo e Baba etc. 3) Sono 
d'accordo con la tua nonna. Sei un 
po’ noiosina. Se non ti rispondono 
«prego», lascia perdere! Poi, sei 
sicura di non eccedere nel dire 
«grazie»? Conosco un bambino 
che non fa che dire «grazie» o 
«Scusa» e io... mi innervosisco un 
po"! 4) Guarda che le storie della 
«Pazza Redazione» spesso sono 
un po' «caricate», nel senso che il 
nostro amico Dario Pennati si -di- 
verte come un pazzo a dipingerci 
in quel modo! Tranquilla, hanno 
fatto tutti le loro vacanze (a turno, 
si intende!). 5) Ronfi e Randy e 
Shelly torneranno fra pochissimo! 
Ciao e superbacioni! 


A SPASSO CON 

I GENITORI O...? 
Supermegacarissima direttora 
Puccetta, sono una bambina di 
8 anni e mi chiamo Maria. Pri- 
ma di tutto ti dico che tu e il 
tuo «Corrierino» siete superme- 
gafantastici! Avrei un proble- 
mino per me molto serio. | miei 
genitori vogliono uscire mentre 
io preferisco restare a casa, a 
giocare e a guardare la tivù. lo 
spesso vado con loro però pre- 
ferirei rimanere a casa! Cosa 
posso fare? E ora passo alle do- 


mande: 1) Mi dai un sopranno- 
me? 2) In uno dei prossimi 
«Corrierini» pubblichi la tua fo- 
to? 3) Ti piace la mia scrittura? 
4) Ti piacciono i gatti? 5) Quan- 
do festeggi il tuo compleanno? 
6) E l'onomastico? 7) Ti mando 
la mia foto: come sono? Ora ti 
mando cento miliardi di bacini, 
bacetti, bacioni e barciotti sul 
tuo simpaticissimo nasino! La 
tua cara ammiratrice. 

Maria Battiloro - Napoli 





Maria, la simpaticottona! 


Carissima Riry (ti piace?), sai che 
sei davvero molto simpaticottona? 
Allora, veniamo al tuo problema. 
Sai, se io fossi in te, sarei molto fe- 
lice di andare a spasso con mam- 
ma e papà (sapessi quanti bambini 
mi scrivono lamentandosi di «non» 
uscire quasi mai con i loro genitori 
e quanto sono tristi per questo!) e 
quindi non dovresti fartene un pro- 
blema. Intanto di tempo per gioca- 
re e guardare la televisione ne hai 
fin che vuoi, no? E ora vediamo le 
tue domande: 1) Spero che Riry ti 
piaccia! 2) La mia foto c'è già, 
proprio all'inizio di questa pagina! 
3) Sì! 4) Stra-sì! 5) 12 ottobre! 6) 
Credo il 12 settembre ma non so- 
no sicura perché «non» lo festeg- 
gio mai! 7) Sei proprio molto cari- 
na! Ricambio i baci, bacetti, ba- 
ciottoni! 


MAMMA E PAPÀ 
LITIGANO SEMPRE! 


Cara Puccetta, ti scrivo perché 
ho un grosso problema: i miei 
genitori litigano sempre e sono 
giorni che non si rivolgono la 


parola. lo sono triste, molto tri- 
ste, soprattutto se vedo due 
persone che si sono volute bene 
e che hanno fatto tutto per noi 
figli. Cosa posso fare perché ho 
paura che si lascino presto. Ti 
ho scritto perché con te mi pos- 
so confidare e so quanto tu sia 
buona e giudiziosa. Ciao e dieci 
milioni di baciotti sul nasino. 
Maria Frascatore - Caserta 
P.S. Ti voglio tanto bene! 
Cara Maria, anch'io ti voglio tanto 
bene anche perché sento che sei 
davvero molto ma molto triste. 
Purtroppo a volte succede che ma- 
rito e moglie non vadano più d'’ac- 
cordo e i motivi possono essere 
tantissimi e, qualche volta, la situa- 
zione precipita a tal punto che la 
separazione diventa l'unica via di 
uscita. lo mi auguro che questo 
non sia il caso dei tuoi genitori 
che, certamente, stanno soffrendo 
come te di questa situazione. Senti, 
Maria, perché non prendi da par- 
te sia mamma sia papà e non dici 
loro quel che hai detto a me? Ve- 
drai che parleranno apertamente 
con te del loro problema e forse tu 
sarai anche in grado di aiutarli! 
Un grosso bacione e un forte ab- 
braccio. 


W IL MILAN? SÌ, MA 
ANCHE W L'INTER! 
Cara direttora, sono Daniela, di 
12 anni, e non ti scrivo perché 
ho dei problemi ma solo perché 
voglio farti una domanda. La 
domanda è: qual è la tua squa- 
dra del cuore? Beh, la mia è il 
Milan! Perché non fai un’inter- 
vista a Paolo Maldini? Ciao 
dalla tua 

Daniela Mazza - Bergamo 
Carissima Dany, io tengo all'Inter! 
In quanto all’intervista a Paolo 


TANTI AUGURI A... 
Stavolta i vostri «augu- 
ri a» li trovate a pagi. 
na 34! Sono tanti, tan. 
tissimi! 


Maldini, ti chiedo solo di pazienta- 
re ancora un poco. Da settembre 
partiremo con tantissime interviste 
ai belli e bravi del calcio italiano! 
Baci-baciotti! 


UN PROBLEMA: IL NOME! 
Cara, dolce e simpatica diretto- 
ra, sono una bambina di 11 
anni e mi chiamo Raha. Ho un 
solo problema: il mio nome. 
Tutti mi prendono in giro, persi- 
no le mie amiche del cuore mi 
chiamano Rahagià perché nella 
lingua del mio paese, cioè l’l- 
ran, «gian» vuol dire cara e al- 
lora... Mi chiamano anche Rac- 
chia, Racca, Ro e io mi offendo 
e vorrei strapparmi i capelli e 
piangere, ma tutti mi credereb- 
bero matta! Le mie amiche e i 
miei amici si divertono e io, lì in 
mezzo, a sentire le loro risate. 
Cosa mi consigli di fare? Ti pre- 
go, rispondimi! Volevo dirti che 
il significato del mio nome in 
iraniano vuol dire «libera» e in 
egiziano «sole». Tanti bacini 
sul nasino a te e alla tua super- 
redazione! Bye bye tua 

Raha Sepehrara - Roma 
Sai una cosa, dolcissima Raha? Il 
tuo nome non è bello, è bellissimo! 
E tu devi portarlo con orgoglio! In 
quanto ai tuoi amici che ti prendo- 
no in giro, sai cosa ti dico! Sono 
proprio sciocchi e non meritano di 
certo le tue lacrime e la tua rab- 
bia! Lasciali dire: secondo me sono 
invidiosi proprio perché hai un no- 
me stupendo, come stupendo deve 
essere il tuo paese. Ciao e un for- 
tissimo abbraccio e un bacetto-ba- 
cione sul tuo nasino! Sai che sei 
proprio carina? 


Raha: un 
bellissimo nome 
per una 

bellissima 
bambina 
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CON LO STAM- 

PINO TONDO 

GLI PO' LA 
FORMA. 


La 

















COTTI E BISCOTTIZ ME NE DAI UNO ANCHE A 
I UNO ? HO LA ME, PER FAVORE! 


PANCIA VUOTA / 


OGGI HO COME LI HAI LI HA OH, GUARDA /! 
BOMBOLA ERA FERRO DA ASSAGGIARE 





SE LI E' MANGIATI TUTTI LA BOM- SONO PROPRIO INGOR. 
BOLA. AVEVA TANTA FAME . E [PI QUEI. DUE, FERO”. 
ANCHE IL FORNO ERA VUOTO. 
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RIASSUNTO 


DACULINO SCOPRE 
CHE LA SUA INSALA- 
TINA SPARISCE MI- 
STERIOSAMENTE DAL- 
L'ORTO. CON TATA, 
IGOR, LA TELEVISIO- 


PIC- NIC, IL 
NOSTRO CONTE VI SI 
TRASFERISCE PER 
SORPRENDERE | LA- 
DRI. MA_SONO LORO 
A SORPRENDERE LUI 
CHE: CON L'ADORATA 
LATTUGA. VIENE IN- 
GHIOTTITO SOTTOTERRA... 








SQULAK SOB 
TOTO les 


© MARVEL Comics-A New World Company 1983 


Testo G.BRUSASCA - Disegni D.PENNATI . 









* TIRATE, TIRATE , Til * {Traduzione del solito 
* # CHE MALE! redattore poliglotto! 


OHH... QUESTA E MAGIA! NON NON E MAGIA, TATA ... \ ... E CON LE 


UUARDERO' PIU IL PROGRAMMA DI SCIONO VERI ! 


ALDO E RI® IN TIVO! 












PORTIAMOLI DA 


“ 
E POCO OSSSPITALI ca 
SUA SUPERIORITA | 


OSCEREI DIRE! 








HAI FAITO UNN 
RUTINO,) =D 
DACU 0° 















VA 
NON S<KORAATE LA LATTAGA! 
ANNIAM& , $VELTI ! PRIMA <Hé€... LA 


ww Vagr pe 


N 


4) D'ora in avanti, il linguaggio dei Bicormcoali sara reso direltamente comprensibile dallo Sce- 
negigialore , Altrimenti saranno gua: per Lui... FIRMATO : iL redattore poliglotto desideroso di 
AFA‘INDA! 


{ NON SCIONO STATO IO;TATA! 
NON HO ANCORA MANGIATO... 





TO NON MI SCENTIREI DI INGHIOTIRE 
NEANCHE UN CAPPERO DI PIZZA ! 


i». E FRANCAMENTE _IN QLESSSTO peer 











PER TUTTE LE SCIALSCE AL 
POMODORO... E' ORRIBILE! GASSSP! 






DIREI CHE E UN VERO MOSTRO 
SIGNORE! 





MIA LONTANA CULGINA ... 
ANCHE LEI AVEVA 
DUE TESTE ! 





TRA AN DO' VORRANNO AN<HÉ L'ONICO 
SHE <'e' RIMASTO! 


0 _ PREPARATEVI AD ENTRARE NELLA 
SES E ; CAVERNA DEL TAGLIO DELLE CORNA 
«° VBBIDITE |! 
POPOLO DEI BICORNICOLI , O 
IL GRANDE BICEFALO ESIGE 
UN ALTRO SACRIFICIO! 


wi V È 
PENSCIO PROPRIO CHE SAGGIA DECISIONE )]OHH1:QALANTO SONO ISTRUITA... HO 
LA LATIUGA VE LA POS- MILORD! = CAPITO COSA HANNO 


SIAMO REGALARE NON 
E° VERO, IGOR? PER | K 


NOI E° ORA Di TOR- A \ ua 
NARE A_CASCIA! LI) Ò e 
«SPUE 


‘e 


\ ro DETO QUELLI COL 
CAPPUCCIO! 








POTRO INSEGNARTI LE LINGUE STRA - 
NIERE, SEI CONTENTO 


OH.TATA! SOB... DACULINO ? 
NON E' IL MOMENTO! 





GIA', NON E' IL MOMENTO... ® 

E POI | SACERDOTI DEL BICE - 
FALO PARLANO LA VOSTRA LIN- 
A 10 “SOLEGGIATI *!.... 


«..£ DEL RESTO;LA PARLIAMO ANCHE "SCIOLEGGIATI" 2... "GRANDE BUIO"? NON 

NOI IO E LO STREGONE... L'ABBIAMO CAP19SSC O! IO SCIONO IL CONTE DACULA... 

IMPARATA FIN DAL TEMPO DEL di IL... EHM... VOSSSTRO COINQUILINO DEL 
GRANDE BUIO! i | PIANO DI SCIOPRA! E VOI CHI SCIETE ? 





IO SONO SUMO ... "SUA SOPERIORITA ", RE 
DEI BICORNICOLI - DA SECOLI VIVIAMO SOTTO VAMPIRO SCENDESSE, PER 
TERRA. NELLE TENEBRE... ERRORE TANTI ANNI FA 
i NOSTRO TERRITORIO CON 


SPESSCIO NON SCIAPPIAMO DOVE NEMMENO IL FUOCO! 


METTIAMO 1 PIEDI NOI DACULA! 









WNESSUN "SOLEGGIATO" 
DA ALLORA ERA PIU SCE- 
SO NEL REGNO DELLE 
OMBRE !... FINCHE' NON | 
E ARRIVATO IL TERRIBI - 
LE BICEFALO COI SUOI 
DUE SACERDOTI | 





















AVANTI . 
MDOVETEVI ... 
IN FILA! 





ES 


CI 


AHAH AH!... DIVENTEREMO 
RICCHISSIMI CON GULESTO PREGEVOLE 
AVORIO! 
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TAGLIANO LE COR- 
NA A TUTTI ! PRIMA 
UNO ... MA PRESTO 
VORRANNO ANCHE 

IL SECONDO! 


rn: 


PERCHE NON FATE AMICIZIA CON QUEL MOSTRO 


E PIU BIANCO DI QUELLO 
DELLE ZANNE DI ELEFANTE !... 
EH.EH. SOTTO UN ALTRO! 


ECCO SSSPIEGATO IL Î 
FURTO DELL'INSCI ALATA. 


BELLINO ... AS- 


SIGNORE ?... SAREBBE UTILE PER SPAVENTARE GLI SOMI GLIA DAWERO 
ABITANTI DEL VILLAGGIO! A SOLA IA 





CULGINA ! 


(CONTINUA)... 







A cura 
di Gaia 
° Molco 


scrivete a: 


) Gaia 


«Ping Pong» 
Corriere 
x, dei Piccoli 
4 Via Rizzoli 2 
20132 Milano. 
«x —VUOLE-FARE 
IL BALLERINO! 


Cara Gaia, cosa pensi di un ra- 
gazzo di dieci anni che sogna 
di diventare un famoso balleri- 
no? Eil caso di mio figlio Danie- 
le che mi ha appena detto che 
il prossimo anno, quando avrà 
finito le elementari, vorrà esse- 


re iscritto alla Scuola di danza. 


della Scala di Milano, per fare lì 
le medie e le superiori. Franca- 
mente non me la sento di asse- 
condare questo suo desiderio: 
la danza non è un'attività più 
adatta alle ragazzine? 

n, Lucia Sciafani - Milano 
Cara Lucia, non capisco perché 


vuoi impedire a Daniele di fare il 





ballerino. Se desidera iscriversi al- 
la Scuola di danza della Scala di 
Milano, significa che fa sul serio. 
Chi l'ha detto che la danza è 
un'attività adatta solo alle ragaz- 
zine? Anche in televisione si vedo- 
no spesso ballerini bravissimi. E 
poi so che il ballerino più famoso 
del mondo è proprio un uomo. E 
russo e si chiama Rudolf Nureyev. 


UN SOLO MODELLO: 

IL SUO PAPA 

Cara Gaia, mio figlio Stefano 
(11 anni) ha come unico punto 
di riferimento nella vita la figu- 
ra di suo padre: sta più che può 
accanto a lui, pende letteral- 
mente dalle sue labbra, direi 
anzi che arriva addirittura a ra- 
gionare con il cervello di suo 
padre. lo dico che a poco a poco 
Stefano dovrebbe imparare a 
pensare con la sua testa e a 
camminare con le sue gambe. 
Ma forse dico queste cose per- 
ché, in realtà, come madre so- 
no un po’ gelosa. Tu franca- 
mente che ne pensi? 

Cristina Della Valle - Napoli 
Cara Cristina, io vedo che tutti i 
miei compagni di classe, che han- 
no solo un arino meno di Stefano, 
amano tutti alla follia i loro papà. 
Gli vogliono somigliare in tutto: 


. vestirsi come lui, parlare come lui 


e persino muoversi come lui. Non 
trovo niente di strano nel compor- 
tamento di Stefano e tu non dovre- 
sti essere gelosa, anche perché, 
appena diventerà più grande, Ste- 
fano farà sicuramente tutto di te- 
sta sua. 


PINO PONG 


BOIA LE RISMOSLA 


GEMTUOo IE 


È TRISTE PERCHÉ 

IL SUO AMICO E LONTANO 
Cara Gaia, ti scrivo da New 
York dove mi sono trasferita 
due anni fa con la mia fami- 
glia. Il maggiore dei miei due 
figli, Giorgio, che ha undici an- 
ni, è sempre molto triste per- 
ché, in Italia, ha lasciato il suo 
amichetto del cuore. E lo è a tal 
punto che recentemente ha 
chiesto a me e a suo padre di 
rimandarlo a Roma, dove abi- 
tavamo e dove vivono ancora i 
suoi nonni. A me sembra una 
proposta inaccettabile, ma tu 
che sei quasi coetanea di Gior- 
gio cosa ne pensi? 

Maria Giulia - New York 





Cara Maria, mi sembra troppo di- 
videre una famiglia per permette- 
re a Giorgio di stare accanto al 
suo amico del cuore. Anche a New 
York ci saranno tanti ragazzini sim- 
patici con cui egli potrebbe strin- 
gere amicizia. lo ti propongo una 
cosa: perché non fai trascorrere a 
Roberto le vacanze estive in Italia 
a casa dei nonni vicino al suo ami- 
co? E magari l’anno dopo potreb- 
be raggiungere lui Roberto a New 
York. Che ne dici? 

@ 2 
















DUNQUE | MAGLI PERFO/ 

RANTI SOND PRONTI , 

IL RAGGIO PROTOWNICO, 
- DURE. 
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Fun plot frmudalnte, 
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DA UN MOMENTO 
ALL'ALTRO ! de 
MONZONIANI POSSOL] pen 
NO ATTACCARCI . DERA” 









HIROCK SEMBRA 
UN"VERO" ROBOT 











CHE ERAVAMO 
VA, SUONANO 
ALLA PO) 





RIA » 
CO? SOLITI MODI 
DA CAVALLO, 
IL CESARE - 
ACCORRE. 
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/ MACCHE REGINA RAFLESIA 
QUESTA LA RICONOSCO!: 
E'LA MAMMA CHE HA 
SCOPERTO LA MAPRA STELLARE 
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CONTINUANO LE AVVENTURE MENTRE SI VA.. 


ssuruo VA CERCA DI IZ) 


7 UFFA FLORA! ARRIVO..UV NW. 
gi T VUO! VII ATIMO.. ARRIVO... 
a) SBRIGARE... i ECCOMI! f° 
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NON PEvi AVER PAURA! C'E SCRITTO NEL 
MANUALE DI 506 CASTORO CHE SUI 

SENTIERI NON CI SONO 
QUASI MAI VIPERE! 


.. SARA, MA € DIFFICILE CAMMINARE 
TRANQUILLE SAPENDO CHE AI BORDI UN 
SACCO DI LINGUE BIFORCUTE SI LECCANO 
I BAFFI MENTRE GUARDANO 
PASSARE | TUO! 
POLPACCETTI ... 














€ BENE AVERE SEMPRE UN 
BASTONCINO PER GUARDARE 
DENTRO Al CESPUGLI... 


. SE PER UN CASO SFORTUNATO 
DOVESSI SVEGLIARE UN ORSO GRIZZLY 
INFEROCITO CHE VUOLE, MANGIARTI... 


PUOI SEMPRE BLOCCARLO «IN UN CARTONE 
Pr IN SOCCA ANIMATO DI BUNNY 


PERFETTAMENTE... 





STATE ATTENTI RAGAZZI, 
QUI € PIENO DI RADICI 
SPORGENTI...©DE 

FACILE INCIAMPARE! 







CICCIOLI ! MI SONO 

NCADUTI GLI OCCHIALI 

DENTRO A QUESTO 
CESPUGLIO... 





MA FER FORIUNA HO |, 

ANCORA IL MIO FIDO JELEF ) RECUPERO. SFERO SOLO CHE 

BASTONCINO... e | |PENRO AL cesPUGLIO NON 
& 2 | STIA PORMENDO UNGRIZZIY.. 2 du 

CE STRSH! 












STRISCH? GULP. NE SONO CERTA, 
DA QUESTO CESPUGLIO VENIVA 
UNO STRISCH... 


«se ANCORA! CICCIOLI, VON Ho IL CORAGGIO 
DI GUARDARE... 











al erronee cui occari.. 

Saga | IBIKE 
(( HO SENTITO UN TEPRIB 

4 UR... VON VORREI 

DSP CHE FOSSE UN 

ORSO GRIZZLY 


=. 


CICCIOLI! MORIRE 

COSI GIOVANE € 

SENZA AVER TROVATO 
FUNGHI! 














TUTTA COLPA DEI TUOI BEI 
OCCHIONI VIPERINI, 
UGACCIO ! 


MA NO! STAI TRANQUILLA, ERA SOLO 


UGO CHE CERCAVA GLI OCCHIALI 







VEL CESPUGLIO... 






CHE GU ERANO CADUTI 








“GIA, € SOLO QUALCHE 
FPRAGOLA E QUALCHE 


i ..& LA PROSSIMA VOMA, 
Z4%4 UGO... STAI ZITTO € NON 


FIATARE!! 









INON ABBIAMO TROVATO NULA, 
MA ABBIAMO VISTO L'ARCO- 
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( 08) pinepotti! Mentre conti- 
nua (qui accanto) l'avventura 


della coccinella Gino, preoccupata 
di far crescere la sua famiglia (non 
perdetevi la seconda puntata!), noi 
del Corrierino approfittiamo della 
nostra visita al «Biolab» di Cese- 
na, in Romagna, per raccontarvi 
qualche altra fantastica curiosità 
sugli insetti e il loro mondo. 
Intanto, vi ricordiamo che «bio- 
lab» significa biolaboratorio: il 
posto dove i tecnici agricoli metto- 
no a punto la lotta biologica, la 
tecnica che sfrutta le rivalità natu- 
rali e spontanee che esistono tra 
gli insetti per eliminare i parassiti. 
Non c'è nemico peggiore per gli 
insetti dei loro stessi simili! 

La lotta biologica non è nata oggi 
ma fu fondata nel 1889 da Albert 
Koebele, entomologo (studioso 
d'insetti) tedesco, emigrato negli 
Stati Uniti. Fu lui, nella primavera 
di quell’anno, ad usare in Califor- 
nia la «coccinella austra- 
liana» per salvare gli 
agrumeti da una di- 
struttiva infesta- 
zione di cocci- 
niglia: spe- 


Qui «Biolab»: notizie sugli insetti 


E LA FORMICA DICE: 


cie di zanzarino pestifero. L'arrivo 
dei veleni chimici (fitofarmaci) 
mandò in soffitta i sistemi di difesa 
agricola biologica. Oggi, poiché 
molti insetti si sono assuefatti ai 
pesticidi e sono più resistenti al ve- 
leno, ecco ritornare d'attualità l’e- 
cologica lotta biologica. 


Ma in questo minimondo così guer- 


riero e di difficile esitenza non esi- 
stono solo individui 

contro individui, 
ma anche allea- 
ti. 

La scorsa 
settima- 








NOR 
TOCCATEMI 
iL PIDOCCHIO! 


na vi abbiamo parlato dei pidoc- 
chi delle piante (afidi) predati da 
una sorta di minuscolo coccodrillo 
(la larva di Chrysoperla carnea) 
ed anche da piccoli vermini rosso- 
arancioni (larve di una specie di 
zanzara: l’Aphidolletes). Ebbene, 
in questa battaglia per la vita, i pi- 
docchi sono aiutati niente di meno 
che dalle... formiche! # 
















Già, le numerosissime e infaticabili 
formiche aiutano i pidocchi in vari 
modi: li aiutano, trasportandoli 
addirittura, a trasferirsi su nuovi 
teneri germogli; scavano nuove 
gallerie attorno alle radici della 
pianta per gli afidi radicoli (man- 
giatori dei piedi dell'arbusto); e 
per di più li proteggono dai loro 
nemici, distruggendo ad esempio 
le vova della Chrysoperla. 

Ma se le formiche sembrano dire: 
«Giù le mani dai pidocchi!» il mo- 
tivo c'è ed è che gli afidi produco- 
no una sostanza di cui le formiche 
(e non solo loro) sono estremamen- 
te ghiotte: la «melata»! 

Dunque protezione ma in cambio, 
quasi fosse un allevamento di ani- 
mali domestici, la raccolta di suc- 
cose sostanze nutrienti! 

Gianni Brusasca 

Sul prossimo numero altre noti- 
zie dal Biolab 














“| RIASSUNTO 7 
DISTRUMO DAI BULDOZER IL 
BOSCHETTO DOVE VIVEVA, LA 
FAMIGLIA DI COCCINELLE SI RIPA 
RA IN UN CESPUGLIO, 

SORGE Il GIORNO 

















BABBO GINO E 
FELICE. ORA DEVE 
SOLO SCEGLIERE. 


| CAMPI COLTIVATI, TUM'IN- 
AORNO AL CESPUGLIO, BRULI- 
CANO DI MANGIATORI DI 

PIANTE (| FAMOSI FITOFAG 










GIA' FAMAO A UNA 
BELLA RINCORSET 





MAI VISTI COSÌ 
ANTI 1041 INSIEME, 
MAI! 








MALEDIZIONE, KOF KOF, ALTRO CHE 


GASP! 
NEBBIA, KOFKOFKOF, FITOFARMACI /* 


CHE SCHIF! 
KOF 


2) 


E ADESSO COSA 
C'E', LA NEBBIA? 





LI 
MW VELENI DATI PER DISTRUGGERE CLI INSETTI FICOFASI 
















| NON CE LA FACCIANO 











BISOGNA SCAPPARE, \ 
STANNO DANDO IL 
VELENO ALLE PIANTE! 


FAMIGLIA 
IN PERICO- 





MALEDIZIONE / SI STA 
DIRIGENDO VERSO IL 
CESPUGLIO / 

















( ber, lente 
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PER QUANTO VELOCI LE 
NOSTRE COCCINELLE 
SONO RAGGIUNTE DA 
QUALCHE ZAFFATA DEI 
MICIDIALI FITOFARMACI 


PIANO PIANO, BABBO GINO E 

MAMMA INA PORAANO | LORO 

PICCOLI LONAANI DALLA ZONA 
AVVELENDAA 


SOPRAMAVAAO 1 PICCOLI, 
SEMBRA PROPRIO CHE 


AINA, 

I PICCOLI 
STANNO 
PROPRIO 


CARICHIA 
OLI 

su UNA 

FOGLIA / 





LA TOSSE DEI PICCOLI PERO’ NON COSA E SUCCESSO 7/7 
SMEATE , PROPRIO NO/ (NT NON MI DITE CHE 


rp, SONO STATI |, FIT” 
KOF KOF koF \/MA CHI E' CHE HA > FARMACI L,, 
KOF KOF KoF ]( UNA f0SSE cosi? 2 
ANDIAMO A_/_LA î 
VEDERE 


MAMMA AINA SOMMINE 
SARA IL MIELE AI PICCOLI 
ECCO QUA, QUESTO E LÉ COSE VANNO ME- 
LO FACCIAMO NOI, 
E' MIELE ©: SPECIALE 
PER RIMEMAERE IN 
SALUTE CHIUNQUE 


COSA CI VUOLE, 
TORNO SUBHMO 


GRAZIE , 
MI SENTO IN GRAN” DAVVERO! 
DISSIMA FORMISSI- VE N 
MA‘ dè CE 

(A 


SE NON CI SI 
AIUTA ALMENO 


BEH, ORA VI 
SALUTO 











BABBO BABBO,ADESSO 
CHE SIAMO TORNATI IN 
FORMA CI È VENUTA 





ABBIAMO TAANTA MA 
AAAANTA FAME 


SEMPRE A CACCIA QUE- 
S10 BABBO GINO 


IN MENTE UNA COSA | 
M0000710 IMPORAANTE È 


GRASSO GROS7 
sO E sU6050, 
E’ MIO! 















VEDE, IO SONO 
UN ENTOMOLO- 
60. STAVO 
APPUNTO STU- 
DIANDO I SUOI 
COMPORAAMENATI 
CON QUESTA | 
LENTE E, _ i 
ss 





BABBO . GINO SPICCA 
UN BEL BALZO 
MA, MENTRE E 
IN VOLO, SENTE 
UN FORAE BRUCIO- 
RE ALLA SCHIENA 


E MI HA BRUCIATO 
LA SCHIENA E IL 
MIO PRANZO E° 


SCAPPATO E. _ 


VA BEN VA 
BEN , HO CAPMO 





EH SI, QUASI SEMPRE/ 
; 





> 


G 
5 
MMH,, 
FITOFAGO 
IN VISTA 


OH, MI SCUSI! NON 
L'HO FANO APPOSTA, 
VERAMENTE, LO 
GIURO! PAROLA DI, 





MA QUALE PAROLA! 
QUALE SCUSI LIL 


BENINO, COS'HA 
DE110 cHE E LEI? 


UN ENTOMOLOGON | 
LO SA CHE Ho 
FATO UNA SCO- 
de IMPORAAN- 


MI 
FA PIACERE, SOFFI 
ANCORA UN PO’ GRAZIE! 





#* SCIENZIATO CHE STUDIA GLI INSEAMMNI 


scs: DAI 
NASGZITA t) 
Mi PIACEREBBE | PUCCI VIENI 
SAPERE DOVE I 
VANNO TUTTI | 


E SEMPRE IL 
SOLITO:;.NON 

METTE IL NASO 

z\ FUORI DI CASA... 


» 





EIN ARRIVO SUL TERZO BINARIO è... 


l'ANiZ, 


QUESTA VOLTA PARLIAMO DI TRENI ! 


ESPRESSO 3 
VAGONE-LETTO 


RIA 
TRENINO PER 
GLI AMICI 


x3H2Y9%d 

ONIYL ND 
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OLI70S 7930 0INLS 4 
xAH2Y9d VINES ONIIL 7/ 
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OLTRE ALLA FERROVIA 
CE*ANCHE LA 
FERRO-PIAZZA ? 




















QUAL ELA DIFFEREN- 
ZATRA L’ ASINO 
E IL TRENO ? 

















PERCHEI PROF CHE 
SO VIAGGIANO 


DAVANTI ALLE _ 
LOCOMOTIVE ? 














PERCHE SONO 
RESPINGENTI! 
AH, AH, AH! 





VAGONE, 
VAGONE «e 
MA DOVE 


VA GONE ? 


















COME SI CHIAMA 
UNA LOCOMOTIVA 
CHE SI MUOVE POCO? 


SE IO TI DO DUE VAGONI got 
TU ME NE DAI UNO LUNGO 






ZAN Le 









IO LOCOMOTIVO, 
TU LOCOMOTIVI, 
EGLI LOCOMOTIVA, 
NOI LOCOMOTIVAMO, 
VOI LOCOMOTI VATE... 























QUELLO E° UN 


BINARIO MORTO?) (| "Pc STA SOLO 


POCO BENE! 


OIBYIAOYdII pn vpi "è 
AH, AH, AH! 
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UN'ALTRA DELLE SUE. 


IIVEZIONI TONI 


Arrivano i Bicchieroni Mattacchioni: sei bicchieri con le gam- 
be, con un Caraffone ancora più mattacchione di loro, fatti per 
rendere più allegre e divertenti le tue merende. 

Averli è facile. Basta ritagliare i punti dalle confezioni Giglio e 
incollarli sulla scheda-punti. 

Affrettati, però: i Bicchieroni Mattacchioni piacciono da matti. 


ESTCOTTAIVONI MATTACCHIO N 


TE INT REGALA GIGLIO: 
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è meglio. 
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indirizzate il vostro messaggio, almeno 1 mese prima della data richiesta, a: «Tanti auguri a...» Corriere dei Piccoli - Via Pascoli 2 - 20132 Milano 


Tiziana e Lorenzo - ... al nostro pa- 
pà Igino per i suoi 48 anni! Tanti ba- 
ci dai tuoi Tiziana e Lorenzo. 


Barbara Callegari, Goro - ... tanti 
auguri per i suoi 32 anni al mio ca- 
rissimo papà Luigi. 


Paola Serli, 
Trieste - ... au- 
gurissimi al mio 
fratellone Ales- 
sandro per i 
suoi 15 anni! 


Roberta Gu- 
iotto, Jesolo Li- 
do - ... un caro augurio alla mia ca- 
ra sorellina Katia e un bacino sul na- 
sino per augurarti tanti giorni felici 
come quello del tuo 10° compleanno. 





Silvia e Cristina Parodi, Ventimi- 
glia - ... tanti auguri di buon com- 
pleanno al nostro caro e dolce papà 
Emilio. 


Emilia Rancati, Cremona - ... alla 
mia amicona Gabriella Savini una 
pioggia di auguri con la speranza 
che la nostra amicizia duri in eterno. 


Simona De Rima, Palermo - 
tantissimi auguri alla mia simpatica, 
bella e golosa sorellina Valentina 
per il suo compleanno. 


Azzurra e Ugo Mancini, Napoli - 
... tantissimi auguri ai nostri genitori 
Giuseppe e Annamaria per il 17° 
anniversario di matrimonio. 


Paola Di Marco, Roseto - ... alla 
mia adorabile sorellina i più affet- 
tuosi auguri sperando che, con que- 
sto pensierino, comprenda quanto le 
voglio bene! 


Francesco Romano, Parabita - ... 
auguroni alla coppia più felice del 


mondo, Eufemia e Antonio, per il loro 
secondo anniversario di matrimonio. 


Stefano Sgambati, Pianezza - ... 
Pacia è in arrivo-un bastimento cari- 
co di auguri per il tuo compleanno. 
Ti voglio bene. 


Damiano e Laura, Albese - ... feli- 
ci auguri alla mamma più mamma 
che ci sia! Augurissimi! 


Barbara Centis, Savorgnano - ... 
tanti auguri al mio papà Franco per 
il suo 39° compleanno. 


Laura e Antonella Martino, Sas- 
suolo - ... buon compleanno alla no- 
stra mamma con tutto il cuore! 


Rosanna Monteleone, Zurigo - ... 
tanti auguri speciali al mio papà, a 
cui voglio tanto bene! 


Giada e Viviana Malerba, Mono- 
poli - ... tantissimi auguri di buon 
compleanno alla nostra dolce e cara 
mamma per i suoi 33 anni. Ti augu- 
riamo un futuro sempre rosa, coro- 
nato di fiocchi e cuori e una vita più. 
tranquilla in cui dominino la felicità, 
la pace e l'amore! 


Valentina Radaelli, Monza - ... 


tanti auguri al papà più papà del. 


mondo! 


Sara De Rosa, Reggio Emilia - ... 
tanti, tantissimi auguri alla bambina 
più allegra e più vivace del mondo! 


Sara, mamma e papà! 


Giorgia Casu - ... tanti auguroni al 
mio caro fratellone Alberto per i 
suoi 14 anni! 


Silvia Andreatta, Civitavecchia - 
... tanti auguri alla mia simpaticissi- 
ma amica Claudia per il suo com- 
pleanno! 





Francesca e Carlo Murchio, Silva- 
no d'Orba - ... caro papy ti man- 
diamo 100.000 super-auguri e tanta 
felicità! - 


‘ Alessandra Dell’Anna, Roma - ... 


tantissimi auguri al mio papà per il 
suo compleanno. 


Linda Salvador, Pordenone - 
tanti auguri a mia sorella Marzia 
per i suoi 15 anni! 


Raffaella, Milano - ... tanti dolci 
auguri alla mia cara mamma per il 
suo compleanno! 


Maria e Ilaria Mantegazza, Lipo- 
mo - ... auguroni al nostro papà 
Edoardo per il suo compleanno! 


Mara, S. Giovanni al Natisone - 
... tantissimi auguri al mio fratellone 
Manuel per il suo compleanno. 


Paola Pugina 
- ... tanti augu- 
roni alla mia 
amica del cuore 
Michela. 


Ilaria e Massi- 
miliano Ciam- 
pa, Pavona 
Stazione - ... tanti auguri per un fe- 
lice anniversario di matrimonio: pa- 
pà, mamma... avete fatto tredici! 


Famiglia Mauro, Chiusa Pesio - - 
... tanti tanti cari auguri ad Alessan- 
dra per il suo decimo compleanno . 
da parte di sua sorella, di papà e di 
mamma! 


Erika Muscardin, Gazzera Mestre 
- ... tanti auguri alla mia mamma 
Patrizia per i suoi 35 anni. | miei au- 
guri e il mio amore sono i più grandi 
di questo mondo! 


Manca l'inserto 


Tra gli abitanti di Sant'Elpidio a Mare, una simpatica cittadina delle Marche, 
da 500 anni si svolge in pieno agosto un gioco pazzo ed elettrizzante... 


LA CONTESA — 
DEL SECCHIO | 


Tutto cominciò nel lontano 1400 perché 
nel piccolo centro scarseggiava 
una cosa importantissima: l'acqua 





a Sr a Mare è 
un’antica e suggestiva 
cittadina delle Marche. Qui, 
111 e il 12 agosto, si svolge 
l’originale «Contesa del sec- 
chio» che rievoca fatti acca- 
duti addirittura nel 1400. A 
quel tempo la grave scarsità 
d’acqua in questa zona era 
una cosa normale e causava 
un sacco di problemi. Ci 
pensate? Non ci si poteva 
lavare, far da mangiare era 
un problema, i ragazzi dove- 
vano andare a scuola con la 
camicina non proprio lin- 
da... Insomma, era un vero 
disastro. Così, i Priori, che 
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Testo e sceneggiatura 
di Anna Ferrari 
Illustrazioni di 
Enzo Marciante 


erano gli ammini- 
stratori della città, 
decisero di proporre 
un gioco con cui mette- 
re fine alle liti che scop- 
piavano ogni volta che si 
andava ad attingere l’acqua. 
Le diverse contrade cittadi- 
ne dovevano riuscire a get- 
tare un pallone nel pozzo e 
quella che faceva più punti 
si assicurava per prima. la 


(c°) 


RR cron 






possibilità di attingere ac- 
qua per un intero anno. 
La proposta passò, ma le liti 
che si scatenarono durante 
la gara si rivelarono ancora 
più furibonde. 
Oggi, il gioco è meno vio- 
lento di allora ma vi as- 
sicuro che la grinta dei 
giocatori non ha 
nulla da invidiare 
a quella dei gio- 
catori di cinque- 
cento anni fa. 
Girate pagina e 
vedrete! 
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INDETTO LO 
# JOCV DE LU 
PUZZO”., 
TUTTA LA 
CITTA EV INVI- 
TATA. LA CON. 
TESA AVRA“ 
LUOGO DOMANI... 
LE SUE SIGNORIE 


LA CONTESA 
DEL 
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ILLUSTRISSIME., 
Recmeli I PRIORI 
DI Ss. 
| LT] ELPIDIO. 
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VOGLIO SÙ MA VIENI 

PROPRIO ADESSO: ANDIAMO 

VEDERE A VEDERE L'IN. 
CAPITANO CHI VESTITURA DEL 


DEL popoLo. VINCERA. CAPITANO. 





























Mi RaAcco- Ci PENSO lo A 
MANDO, EH? TENERLO A 
ZIONE DEL FATE ATTEN. BADA. 
GIORNO . ZIONE A 
PRIMA E 
GRANDE, SER, 












VEDIAMO QUELLO E'un 
COSA SUC. 
CEDE NELLA 
CONTRADA 
DIS 


GIOVANNI «». 









LE CONTRADE 
SI 
PRESENTINO! 


ANCHE 
LA NOTTE ) 
E' PASSATA, ai \ INTO N - 
SI a \ 7 S.MARIA. 
AVVICINA IL a i 7 
MOMENTO i 


CRUCIALE . 





-. DGNI POZZO 


‘ PERSO > 
N 5 s 
= i .i E UNA PENALITA.. 


TRA LE VIE 
DELLA CITTA, RicoRDO 
LA FOLLA, CHE OGNI 
LE CONTRADE | POZZO CoNEUI. 
GLI SBANDIE. | STATO VALE 
RATORI 
ARRIVANO 
ALLO STADIO, 
| PER LOTTARE 
ALL? ULTIMO... 
SECCHIO. 











FERMO Li. 


4 Y TIRAAAA! 
5 TT] 





COSA HA; i fe 
PALLONE DETTO, LOTTA E 
SERRATA > 
FINALMENTE 
UNO DI S. 
GIOVANNI S7/ 
LIBERA 
DALLA Mi- 
SCHIA , PREN.- 
DE IL Pacco. 





RAGAZZI , DIA - 
i Ma Mocl cda 
5 PUNTI To’ LA PALLA! 
CONTINUA. 
S. GIOVANNI 
S/ E RIFAT. 


è 2 Di 
(7 4 TORI 
... E LA FESTA CONTINUA. ; 
ALL'ANNO PROSSIMO! Le SUR: 
firm cine .<ZIT_ Ì 





Dove STARAVANDAN.{ L L 
DO MORTON FIZZBACK | ci 
(/L FETIDO), CON QUE -' : 


ST'ARIA COSÌ SOD. 


nti Ma DI MORTONI 
h ara e «MI », n 
È di ni x ; ; riga ) ass 


SI, 


Nk 


sntns008 


AA 
1 SO 0.) 


Vol naa]/ 


LULU LIL LLLLLI 


na) 


MENTE CE 
L'HO FATTA! 
CI SONO RIUSCITOL.. | 
DENVER SARA* 


TRO VUOI, 
FIZZBACK? 


\ VITTI EEN INTE 
- di hi i 


HAI ANCORA 

À RINUNCIATO A 
PORT VI 

RS RTARCI VIA PRIO QUESTO 


: } IL DI ; 
NI 0? Aia 





Ere” 
UN ARTICO. 
LO DI LEGGE, 
IN TEMA DI pro- 
PRIETA‘, CHE 


OGGETTO O COSA 
RINVENUTI , SU UN 
TERRENO, APPARTIENE 
DI DIRITTO AL PRO- 
PRIETARIO DEL S/70 

MEDESIMO 13 


SEMPLICE - + fra > COSA 
MENTE , CHE DEN. SMS me CENTRI CON 
VER APPARTIENE AL 9 \um QUESTA 
PROPRIETARIO DEL sti } 


LEGGE? 
AVETE TROVATO | 





HAI UN 
DOCUMENTO PER 
PROVARE CHE SE; 
Cc 


EFFETTIVAMENTE. iL 


PRI 
QUE 





N-NO!NON 
| L'HO QUI 
| CON ME! 
FERMERETE 
CON QUESTI È 
CAVILLI! 


) | 


A 


D’ACCORDO JE - La = RNERÒO x ‘Steen ALU III 
vi Lo ede ST ‘one Vip pt YA ATTI 4 
PO CHE IL NOTAIO È LUcERTOLONE Ma mmm 


SBRIGHI LE PRA. > Troppo CRE - é 
TICHE NECES. ; SCIUTO. a 
SARIE! f VAR 


| a DE | 
» ‘ PA DI 3 
a) q 
CERTO CHE \ag BUI 1 


SE MORTON 


s_/ 
HA LA LEGGE 
DALLA SUA DD de WE 
EG = > T20 CHE DIR 
| \ ADDIO A DE 
SE VER. 
ia 
DS 
har 


Db 
E 
N- 


UU Ned 


CONTINUA 





®© 1988- W.E.P -/.D.0.H. 


OH BENTORNATO ! 


STUPENDE . STUPENDE! 
PASSATE BENE LE FERIE? 


E DIMMI... C'E' QUALCHE 


MA ...T1 DIRO ... E! 
« «A PROPOSITO ... HA ; 
SALUTARE LA ) [ANCORA IN UFFICIO | | ON PO DI TEMPO CHE 
DIRETTORA... / | QUELL' ENORME CA- NON SI SENTE... 
GNONE CHE SALTA L'AVRA PORTATO A 
ADDOSSO A TUTTI? CASA! 


ì I 
YOH IMI ERO SCORDATO... C'E «I° 
UNA NOVITA"! HANNO INSONORIZ 
2ATO L'UFFICIO DELLA DIRETTORA 








GRUNT! NON POTEVI DIRMELO 
PRIMA ?!? E COME MAI ? 


SEMBRA CHE | COLLEGHI DELLE ALTRE 
REDAZIONI SÌ SIANO LAMENTATI !... 














7... HANNO DETTO CHE TUTTI 
Î GUEGLI STRAP ERANO DANNOSI 
ì PER IL MORALE! 


EHILA ', CIAO! BENTORNATO! 
TUTTO BENE ? VADO UN ATTI MO 
DALLA DIRETORA E POI VENGO 
DA TE: COSÌ MI RACCONTI ! 












— = 
HI-HI-HI... CON LA NOSTRA 
SUPER- DIRETTORA NON 

C'E INSONORIZZAZIONE 

CHE TENGA! 





RIKTMO: CARIMUSIA Ge 









PUFE LUI / E DEVE ESSERSELA GONO STUFA Pi QUESTI 
FATTA ANCHE ADDOSSO? PUE MARMOCCHI / NON 
FANNO CHE LITIGARE E 

FARE PiPi/ 


VOURE MMO LAVARUI € 
CAMBIARLI, MA QUI 
NON C'E NULLA ./ 


COSA PRETENDERESTI 7 _ > 
UNA VASCA DA BAGNO? 















C'E7 ANCH 


/ 
., 








80h) 
lia NOM FRIGNARE, 


ON LISCHINO/ EPA, 
PRIMA CHE VEDRAI CM'É SATA? 
SPARISCA / DIVERTENTE / 


STRANO DAWERO». € POMBATA Giy” ORSE E? UNA SPECIE DI 
DA QUALCHE PARTE Di TemPo SEMBRA .’ INTERFERENZA... 


DEV'ESSERE COSI. IN QUESTA Z0- VA BENE, REGGIO FER 
“INA IL Me ENTRA DA QUALCHE | è VOI / ORÀ VI FACCIO UN 


BUCO , ALLORA. 
LA VOLETE PIANTARE O NO? SEDERE FOSSO CANE 





ds VASCA pit in DEVE 


add ae 
‘E 
BELLA L'ACQUINA! 


£HI/ STATE BUONI LAGGIV%, 0 
VI ARRIVANO QUE SBERLE / 


Si O SAPERE COSA 
CI FACCIA QUI 
mi ERUTTA 









DAVVERO? 






VOVE AVETE PRESO QUELLA VASCA 7 
ESIGO UNA SPIEGAZIONE /  —. 
ALLORA NON €7 VERO CHÉ 
@UI NON C'E NULLA / 

PARLATE / 















DIVA VICE CHE SIAMO IN UNA 


ZONA DI INTERFERENZE / Ci SONO DEI BUCHI BUCHI NEL NULLA, 


PACU ENTRA Tempo; | | EH? QUESTE 
GONO TUTTE 
BALLsu 





CHE SUCCEDE QUI ?22 


VOBBIAMO 


MURCIA È È 
“00 DI 


ARRIVANO DA 
AUTTE LE PARTI 


Mex / 


PicohTAvA! 





©OCALTRUSIAGR.LUCIANIG 


©) 


Lo sapete che a dieci anni si può essere, per un giorno, presidente 
della Giornata Mondiale del Bambino? Ecco a voi, raccontata in prima persona, 


la magnifica esperienza vissuta da Giulia Giannaccini 


Questo è il motto che Giulia ha ripetuto davanti 
ai microfoni nell'immenso anfiteatro delle Nazioni 
Unite: «Un motto nel quale credo», dice, «perché 
solo se agiremo tutti insieme, noi bambini, 
potremo sperare in un mondo migliore» 


a cura di Paola Casella Gullace 


N etrimmenso anfiteatro delle 
Nazioni Unite, dove di solito 
si riuniscono i rappresentanti di 
tanti paesi a discutere i destini del 
mondo, il 6 maggio di quest'anno 
erano pigiati più di 1.200 bambi- 
ni, accompagnati da uno stuolo di 
mamme, nonni, insegnanti e com- 
pagni di scuola. | bambini proveni- 
vano da 120 paesi diversi e molti 
indossavano i loro costumi tradi- 
zionali: chi il kimono giapponese, 
chi il sari indiano, chi i tessuti sgar- 
gianti del continente africano. 
Davanti a una simile folla multi- 
colore, Giulia Giannaccini, una 
bambina toscana di 10 anni vestita 
con un severo giacchino blu, ha 
raggiunto il suo posto sul podio e 
ha parlato ai coetanei di tutto il 
mondo: «Molti di noi sono fortu- 
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nati», ha letto da un discorso pre- 
parato insieme alla maestra e ri- 
passato tante volte da averlo qua- 
si imparato a memoria, «abbia- 
mo una casa, l'affetto dei no- 
stri cari, tanti giocattoli e una 
buona istruzione. Ma ci sono 


tanti bambini meno fortunati - 


di noi che non hanno nemme- 
no il necessario per vivere. Noi 
possiamo fare tante cose, sem- 
plici ma importanti, per quei 
bambini meno fortunati. Pos- 
siamo regalare loro i nostri libri, 
i nostri giocattoli e i nostri vesti- 
ti usati, mandare loro del cibo, 
andarli a trovare in ospedale se 
sono ammalati, o comperare le 
medicine di cui hanno bisogno». 
Insieme al suo discorso, Giulia ha 
letto anche un lungo e complicato 
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messaggio del presidente Cossiga, 
con la sua vocina chiara e tranquil- 
la. | giornali italiani hanno scritto 
che quella vocina non tradiva la 
minima emozione. «Invece io ero 
agitatissima», confessa oggi Giu- 
lia, vestita con un simpatico ma- 
glione azzurro e con in testa un 
cerchietto luccicante ben più alle- 
gro del semplice fiocco che indos- 
sava il giorno del famoso discorso 





CRISI 


alle Nazioni Unite. «Solo due set- ‘’ 


timane.prima mi avevano cos 
municato che ero stata scelta 
come presidentessa della Gior- 
nata Mondiale del Bambino, 
una manifestazione che si tiene 
ogni anno per dire a tutti i 
bambini del mondo che siamo 
importanti e che il futuro è nel- 
le nostre mani. Quest'anno |’U- 


po y 
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nicef, l'associazione per la dife- 
sa dei diritti dei bambini, che si 
occupa di organizzare la mani- 
festazione, aveva scelto l’Italia 
come nazione «patrona», e 
veva chiesto al governo italia- 
"no di mandare a New York un 
bambino o una bambina fra i 6 
e i 12 anni a fare da presiden- 


te. Ma dall'Italia non è arrivato dc 


nessuno, e allora l'Unicef si è ri- 
volto al consolato americano di 


New York, la città in cui vivo, e” 


il consolato a sua volta si è ri- 
volto alla mia scuola, la Scuola 
d'Italia, in cui quasi tutti gli 
studenti sono di origine italia- 
na, chiedendo di scegliere un 
candidato. E la nostra maestra 
ha scelto me». 

Giulia è bravissima a scuola, ma 
siccome è anche molto modesta, si 
affretta-a precisare: «Non sono 
stata scelta per i miei voti. In 
classe mia c'erano delle bambi- 
ne intelligentissime, ma pur- 
troppo erano anche un po' timi- 
de, e la maestra cercava qual- 
cuno che non avesse paura di 
parlare in pubblico in inglese. 
lo sono abbastanza espansiva, 
ma devo dire che di bambini 
alle Nazioni Unite ne ho cono- 
sciuti pochi: un africano, un in- 
diano, una francese. E li ho co- 
nosciuti tutti prima della Gior- 


nata del Bambino, durante la 
preparazione della manifesta-. 


zione». 

Ma come mai Giulia sa così bene 
l'inglese, lei che è toscana? 
«Veramente, anche se i miei 
genitori sono toscani, io sono 
nata a New York. Mia mamma 
insegna all'asilo, papà fa lo 
scultore, e hanno deciso di an- 
dare a vivere negli Stati Uniti. 
Così a scuola oltre all'italiano ci 
insegnano anche l'inglese, e 
devo imparare la storia e la 
geografia dell'America oltre a 
quella dell’Italia. Ho appena 
superato gli esami di quintd 


Qui a destra, Giulia Giannaccini, 
10 anni e, in alto a sinistra, È 
durante il suo intervento all'Onu. 










elementare parlando metà in 
inglese e metà in italiano, e al- 
le medie continueremo a usare 
le due lingue. Ma tutti i miei 
parenti stanno ancora in Italia 


Lo di mio padre, o a Siena, 
ve è nata mia mamma». 

E Giulia preferisce l'Italia o gli 
Stati Uniti? «In America sono 
cresciuta, e mi ci trovo bene. Ho 
tanti amici, le compagne di 
scuola, i figli dei vicini di casa, 
mentre in Italia conosco pochi 
bambini della mia età. Però», 
aggiunge con un sorriso entusia- 
sta, spalancando gli occhioni chia- 
ri e allungati come quelli di mam- 
ma Laura, «l'Italia mi piace da 
morire, e ogni anno non vedo 
l'ora che arrivi l'estate per an- 
darci a passare qualche setti- 
mana. Per me l'ideale sarebbe 
vivere sei mesi lì e sei mesi a 
New York». 

Che cosa farà Giulia da grande, 
in Italia o in America? «L'avvoca- 
to», risponde decisa. Poi ci ripen- 
sa: «O forse la truccatrice. O la 
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parrucchiera. Non so, ho ancora 
tanto tempo per decidere!». 
Intanto si è data parecchio da fare 





pagni di scuola e alla maestra. 
un progetto per combattere la 
fame nel mondo. Per una setti- 
mana abbiamo rinunciato a 
gelati e caramelle e abbiamo 
messo da parte i soldi così ri- 
sparmiati. Alla fine della setti- 
mana ci siamo trovati con più 
di 170 dollari, cioé quasi 200 
mila lire, che abbiamo manda- 
to all'Unicef per comperare cibo 
e medicine per i bambini del 
Terzo mondo. Poi abbiamo pre- 
parato un poster, scritto sia in 
inglese sia in italiano in cui ab- 
biamo descritto i paesi in cui 
ancora oggi ci sono fame e ca- 
restia. In fondo, abbiamo dise- 
gnato anche un fucile con so- 
pra una striscia rossa e la scrit- 
ta: ‘Vietato usare armi’, per- 
ché siamo contrari alla violen- 
za. Il poster è stato esposto alle 
Nazioni Unite, proprio nella 
grande sala di ingresso, insie- 
me a quelli dei bambini di tut- 
to il mondo. So che il nostro po- 
ster e quelle 200 mila lire non 
riusciranno certo a risolvere il 
problema della fame nel mon- 
do», continua Giulia, «e so che i 
problemi del mondo sono tanti: 
l'inquinamento, la droga, il 
razzismo... Ma attraverso que- 
sto progetto ho capito che l'im- 
portante è lavorare insieme e 
cercare insieme una soluzione. 
Il motto della Giornata Mon- 
diale del Bambino era: ‘’’Co- 
struiamo il nostro futuro comin- 
ciando a lavorarci fin da ades- 
so’. E noi abbiamo capito che, 
anche se siamo piccoli, il futuro 
ci appartiene, e sta a noi inse- 
gnare agli adulti ad aiutarsi 
l'un l'altro. Solo così potremo 
sperare che il futuro che i gran- 
di ci lasceranno in eredità sarà 
un futuro di pace». GO" 

. Paola Casella 
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VINCONO IL GIOCO 
«CASH» DELLA 
RAVENSBURGER: 


@ IN TRIBUNALE, di Alice Ro- 
manelli (Firenze) 

«Imputato, la invito a spiegare con 
parole chiare ai presenti signori 
della giuria come ha fatto a scassi- 
nare la cassaforte». 

«Ma, signor giudice... è inutile... 
Tanto questi non capirebbero 
mai... Sa, bisogna essere del me- 
stiere...». 





@ ALLA TELEVISIONE, di Clara 
Marelli (Masate - Mi) 

«E ora va in onda il telefilm ‘’L'a- 
scensore’’ della serie ‘’Su e giù pe 
le scale’». 


@ TRA BAMBINI, di Mauro 
Marcon (Riese Pio X - Tv) 

Due bambini stanno osservando un 
vovo da cui sta per uscire un pulcino. 
«Vorrei sapere come farà a usci- 
re...», dice il primo. «lo, invece», 
replica l’altro, «vorrei sapere co- 
me ha fatto a entrare!». 


@® TRA FOGLIE, di Salvatore 
Martini (Siniscola-Nu) 

Una foglia parla con una foglia, 
appena arrivata: «Ciao... qual 
buon vento ti ha portato? ». 


@ DIFFERENZA, di Alessandro 
Angelelli (Milano) 

Qual è la differenza che c'è tra 
una forbice e un pauroso? 
Nessuna... tagliano tutti e due la 
corda! 


@® COLMO, di Gaia Cavalli 
(Lodi-Mi) 

Qual è il colmo per una lumaca? 
Dover lasciare il guscio a causa di 
uno sfratto! 


@ BATTUTE, di Federica Loren- 
zini (Bologna) 

Perché un pazzo quando va a letto 
mette sul comodino un bicchiere 
pieno d'acqua e uno vuoto? 
Perché certe notti ha sete e altre no. 
Cosa dice un netturbino suonando 
alla porta di uno scozzese? 

Mi dà l'immondizia? 

E cosa risponde lo scozzese? 

E lei, in cambio, cosa mi dà? 


Inventa anche tu una barzelletta, scrivila su una cartolina postale completa di nome, cognome, indirizzo, età, 


@® TRA AMICHE, di Sara Sgadò 
(Massa) 

«Luisa quest'anno vai in vacanza 
al mare?». 

«Oh no... Ormai il bagnino l'ho 
sposato!». 


@ VAMPIRI D'ESTATE, di Da- 
niela Tonoli (Pozzolengo) 

Sapete perché i vampiri quando fa 
caldo preferiscono mordere i ser- 
penti? 

Perché hanno il sangue freddo. 


@ GLI AGGETTIVI, di Elisa Leo- 
ne (S. Giuliano M. - Mi) 


La maestra dopo aver spiegato gli 


Gli autori delle 
barzellette che verranno 
pubblicate sul prossimo 
numero riceveranno in 








taglia, numero di piede e spediscilo a: LE VOSTRE BARZELLETTE - Corriere dei Piccoli - via Rizzoli 2 - 20132 Milano 


aggettivi interroga Nicolò per ve- 
dere se ha capito e gli chiede: 
«Nicolò, secondo te ignorante è 
maschile o femminile? ». 

E lui, prontamente: 

«Unisex... signora maestra!». 


@ IN UN BAR, di Paola San- 
tambrogio (Treviglio-Bg) 

Un omone grande e grosso entra 
in un bar. e ordina una birra. Dopo 
averne bevuto un sorso chiede do- 
v'è il telefono e va a telefonare. 
Prima di avviarsi però lascia un bi- 
glietto vicino al bicchiere con scrit- 
to «Vietato toccare... sono un cam- 
pione di boxe». Finita la telefona- 
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ta ritorna al banco e trova il suo 
bicchiere vuoto e accanto un bi- 
glietto con scritto: «Avevo sete... 
sono un campione di corsa». 


@ TRA AMICI, di Giulio Capua- 
no (Salerno) 

«Hai una moglie così magra... ma 
ci vuole tanto a farla mangiare? ». 
«Ma chi vuoi che la mangi?». 


@ IL FRATELLINO, di Massimi- 
liano Montepaone (Guardaval- 
le-Cz) 

Un bel giorno di primavera Pierino 
chiede alla mamma: 

«Mamma, perché hai il pancino 
così grosso? ». 

«Perché, tesoro, qui dentro c'è il 
tuo fratellino!». 

«Ah sì? E chi te l'ha dato? ». 

«Il papà!». 

Infuriato Pierino va dal padre e di- 
ce: 

«Papà non dare più bambini alla 
mamma, altrimenti li mangia!» 


@ DAL MEDICO, di Mariangela 
Carrera (Saterza-Ta) 


‘«Lei ha un polso bruttissimo signo- 


la...», 
«Oh... non importa... indosso sem- 
pre camicie con le maniche lun- 
ghe!». 


@® BATTUTE, di Silvia Calabrese 
(Frosinone) 


‘Che differenza c'è tra un elefante 


indiano e un elefante africano? 
Tanti... tanti chilometri! 
Lo sapete come si chiama il più fa- 
moso corridore di corsa campestre 
russo? 

Andrei Perboschi. 


@® AL MARE, di Lisa Gronau 
(Udine) 

«Papà, la mamma è da 20 minuti 
sott'acqua...». 

«Non preoccuparti... starà spette- 
golando con i pesci!». 


@® COLMO, di Letizia Perri 
(Mangone-Cs) 

Qual è il colmo per un negro? 
Firmare una cambiale in bianco. 


@ TRISTE FUTURO, di Nicola . 
Buonvicino (Messina) 

Mamma coccodrillo dice al figlio: 
«Figlio mio, ormai sei grande e 
devi pensare al tuo avvenire... Pre- 
feriresti diventare una valigia op- 
pure una borsa per signora? ». 


@ IL PAROLAIO, di Lucia Cervo- 
ne (Foggia) 

ARMANI = Stilista di divise militari 
AMBIENTE = giocata al Lotto per 
ecologisti 

ATTACCO = assalto a scarpate (a 
colpi di tacco) 

BUSCARE = prendere botte da un 
conducente di autobus 
BARRITO = locale pubblico per 
elefanti 

BOVINO = grosso ruminante de- 
dito all’alcol 


@ PREGHIERE, di Monia Peretti 
(Trissino-Vi) 

Un missionario incontra un leone e 
dice: 

«Signore... ispira a questa bestia 
sentimenti cristiani...». 

«Signore», recita il leone, «bene- 
dici questo cibo che sto per man- 


giare...». 
@ 
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Scrivete a: 
«Caro Doc» 
Corriere dei 
Piccoli - via 
Rizzoli, 2 
20132 Milano 





LE ZANZARE 
E GLI «ORECCHIONI» 
Caro Doc, vorrei sapere se si 
trasmettono certe malattie in- 
fettive come gli orecchioni at- 
traverso la puntura di una zan- 
zara. 

Ilaria Pezzetti, Gallo (Fe) 
Cara Ilaria, la parotite infettiva, 
chiamata anche «orecchioni» per 
il tipico rigonfiamento sotto l’orec- 
chio che dà l'impressione di un 
orecchio più voluminoso, è una 
malattia che colpisce i bambini tra 
i4ei9 anni nel periodo autunna- 
le-primaverile. E causata da un vi- 
rus che viene trasmesso per via re- 
spiratoria ovvero attraverso le 


‘ goccioline provenienti dal naso e 


dalla bocca dei soggetti infetti. Le 














zanzare non possono, quindi, tra- 
smettere questo tipo di malattia. 


A COSA SERVE 

IL PANCREAS? 

Caro Doc, vorrei sapere il pan- 
creas che compito ha nel nostro 
corpo e quanto è lungo. 

Matteo Spano, Carbonia (Ca) 
Caro Matteo, il pancreas è una 
ghiandola annessa all'apparato 
digerente del nostro organismo. E 
situata trasversalmente nell’addo- 
me e nell'uomo adulto pesa circa 
100 grammi con una lunghezza di 
15 centimetri. Ha una forma simile 
al «martello». Il pancreas ha una 
funzione molto importante, infatti 
da alcune zone rotondeggianti di- 
stribuite al suo interno e chiamate 
«isole di Langerhans» viene pro- 
dotta una sostanza chiamata insu- 
lina che regola l'equilibrio di tutti 
gli zuccheri assorbiti dall'organi- 
smo umano. 


LA «FONTANELLA» 

APERTA 

Caro Doc, vorrei sapere perché 

la mia mamma dice che il mio 

fratellino Ottavio ha la «fonta- 

nella» ancora aperta. 
Flavio Sartori, Fognaro (Ra) 

Caro Flavio, per «fontanella» si in- 

tende uno spazio ricoperto da una 

membrana non ancora ossificata 


. situata sulla testa del lattante nei 


punti di convergenza delle varie 
ossa del cranio in via di formazio- 
ne. Il bambino appena nato, infat- 
ti, ha le ossa del cranio non com- 
pletamente chiuse, per cui toccan- 
do con le dita si sente come un pic- 
colo vuoto subito al di sopra della 


fronte. Complessivamente le fonta- 
nelle sono 6 e scompaiono pro- 
gressivamente verso il quindicesi- 
mo mese con la saldatura comple- 
ta di tutte le ossa craniche. 


I «BUCHI» NEI DENTI! 
Caro Doc, come si formano i 
«buchi» nei denti? E perché? 
Isli Blumenthol, 
Volle Guidindo (Mi) 
Cara Isli, che nome particolare che 
hai! | buchi nei denti di cui parli 
sono le «carie». Rappresentano 
una malattia molto diffusa che 
porta alla progressiva erosione e 
distruzione delle varie componenti 
del dente. E provocata dalla azio- 
ne di microrganismi che si installa- 





no sulle lesioni dello smalto (parte 
esterna del dente di colore bianco) 
causate dalla fermentazione degli 
zuccheri. Per combattere le carie è 
quindi importante evitare la ecces- 
siva introduzione di alimenti ricchi 
di zuccheri (come le caramelle) e 
una corretta pulizia dei denti con 
l'uso quotidiano dello spazzolino e 
del dentifricio dopo ogni pasto 
per rimuovere i residui degli ali- 


menti. 
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TI SEL FATTO —\# TAPPETINO Z| | * / DOVRAI FARE QUALCOSA 
MALE, ALFONSO? }f FATTO NIENTE BENE È -{ PEREVITARE DI SCIVOLARE 
{A _FONSO, NONNA } " SULLO ZERBINO I D'INGRESSO 


era elia" 








IL RAGAZZO VUOLE FARE IL 

















POCO DOPO É FONSOFA SALTO & EE 
{ E IMPARA A SCIVOLARE SN PARACADUTISTA PER EVITARE 
COS SU TAPPETINO SENZA è ( SI) | ciFARSI MALE QUANDO 
STAI FACENDO] "FARE MALE A T_ SCINOLA SUL TAPPETINO? 
ALFONSO” /.,_%, FONSO... le 
“L x ) | CATTIVA IDEA... 
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NO 
CATIIVO,SAI. È 7 GLI OGGETTI NON 
GERARDO? Î| SONO NE BUONI 
# \ NE CATTIVI! 


E, 














SE SCIVOLI SUL 
TAPPETINO E' COLPA 


TUA CHE NON HAI 
FATTO ATTENZIONE! 









COMUNQUE, GIA CHE 
CI SIAMO,TI SPIEGHE- 
RO'l ER 


AFFRONTARE IL 
TAPPETINO SENZA 
CADERE... 





O GROFAO LUESI 







««C'E LA TATTICA 
MR SGIARKCE: 
CONSISTE "n 
VALUTARE C 
ATTENZIONE, PRIMA 
DI ST LE INBIDIE 


CAMPO, 
ot 











- DEVI SAPERE, 
MIO CARO 
RAGAZZO, 
di CI SONO 


DIVERSI MODI 
PER AVVICINARTI 
AL NEMICO... 




















«n PUO' ESSERE MESSO DI TRAVERSO 
E QUINDI TRARCI IN INGANNO... 





OGROFAO LUHESI 













«PUO ESSERE 
BAGNATO ED 
AGENOLARE 
LA CADUTA... 


VA 0 SCHIZZARE 
7 VIA AL MINIMO 
(| A TOCCO... 
Ca 
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v- da __-____ - 
«IN QUESTO CASO, QUANDO + E GLI FAI CAPIRE CHE 
TU VEDI IL TAPPETI NO, NON «« LO AFFRONTI NON LO TEMI, PERCHE SEI 
ASPETTI NEPPURE UN SECONDO IMMEDIATAMENTE UN TIPO SICURO DITE... 
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£ .FONSO FA_ «CHE LE COSE 
PROPRIO, 68.) SIANO BUONE O 

{GERA CATTIVE DIPENDE 
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RAGRI 
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sità Ti SEN LARE cane * 1 
ue ni o IVO ) PS, 
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ELISABETTA FEDERICA RicoTi 







CIAO, LUPASKINO ! Lo SAI 
CHE 10 Ho UNA SLITTA 
TESTA ROSSA 

RAMPANTE ? 












CHE BELLA! 
ME LA FAI 
PROVARE ? 



















HA/HA! | CHE TostTIssiMO! 
| Rigi D be ME LO FAI s 
| VIDEO MEGA PROVARE © 
| DRIVER A 






DIECI MARCE 
CON EFFETTO 
CURVA DI FORMULA 











NO “Poli Ho UNA 
STANZA SEM. 
PRE PIENA DI 


NEVE 
TUTTA PER ME... 













10 INVECE Ho SOLO UN 


AMICO MOLTO NERVOSO 
CHE SE NON LA SMETTI DI 
FARE Lo SBRUFFONE... T 


LO FACCIO PROVARE ! 
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ANNERISCI GLI SPAZI € 









ON £ PUNTINO. 


( Ra va, cidippine e cidippot- 


ti, la vostra bellissima raccol- 
ta di figurine con tutti i personaggi 
del Corriere dei Piccoli? Ma sì, la 
bellissima raccolta che potete fare 
grazie a lomì, bevendovi tanti gu- 
stosissimi e rinfrescanti yogurtini 
con frutti di bosco, con fragole e 
con mandarino e cocco? Lo sape- 
te, vero?, che conservando poi:il 
contenitore dei due bricchetti di lo- 
mì, e appiccicando nell'apposito 
spazio tre prove d'acquisto potete 
andare dall'edicolante della vo- 
stra zona a prendervi gratis una 
copia del vostro «Corrierino»? 





| Pete 
i > 

3 

pa 

CI ERA 


Insomma, avete capito quante di- 
vertentissime cose potete fare gra- 
zie a noi del «Corrierino» e a quei 
simpaticoni di lomì? i 

Per riuscire a fare tutte queste co- 
se, ricordatevi però, quando an- 
date a comperare lomì dal vostro 
fornitore, di conservare il cartonci- 
no con lo spazio riservato alle pro- 
ve d'acquisto, di incollarcene so- 
pra tre e poi di andare dall’edico- 
lante: a quel punto potrete ritirare 
«gratis» la vostra copia del «Cor- 
rierino»! 

A proposito: cidippini, mi racco- 
mando! non «buttate via» le figu- 





i\ 


“TCOLORA DI ROSSO LE CASELLE 
UU SENZA PUNTINO. 














Ritaglia le prove d'acquisto dol fondo del cartoncino esterno 
di lomì, applicane 3 sullo tesserino e consegnole in edicola. 
Riceverai subito gratis lo tua copio del Corriere dei Piccoli. 






Cognome 
Nome 
Gita 
Indirizzo 


Età 
L'operozione scode il 31.10,90 - Aut. Min. 































rine con i personaggi del «Corrie- 
rino» altrimenti non potrete com- 
pletare la collezione! Tutto chiaro? 
Bene, allora non mi resta che dirvi: 
BUON IOMI A TUTTI! 
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® 











contro inaspettato, dol- 
cissima sensazione! Va- 
canze: continuano be- 
ne, in compagnia di tan- 
ti amici. Soldini: né en- 
{ trate né uscite. 








LEONE . Cuore: va 
) bene. Periodo d'oro. 
f Vacanze: nuovi incontri 
vi rallegreranno. Una 
gita inaspettata molto 
divertente a fine setti 
mana. Soldini: pochi. _ 








ossa 









per una telefonata a 
sorpresa. Vacanze: tro- 
verete il tempo per ri- 

passare. Soldini: siete 
’ quasi al verde, Stop! 









SETTIMANA DAL 19 AL 25 A 


“ TORO . Cuore: 











CAP 








‘ Cuore: sarete alle stelle 






a 





voglia 
di tenerezza! Dichiarate 
il vostro sentimento. Va- 
canze: lunghe passeg- 
giate in ottima compa- 
gnia. Soldini: non esa- 
gerate con le spese. 






VERGINE . Cuore: al- 
la larga da quel tipo. /” 


Non è per voi! Vacan- 
ze: cercate di leggere 
qualche libro. Soldini: 


tutto ok! Attenzione pe- {)/ 


rò alle spese inutili. 
i È) 


11 
ra e, 
@|) LR - si 


A nera 





a a, 















RICORNO » 
Cuore: non deludete le 
aspettative. Vacanze: 
tutto bene. Cercate di ri- (_, 
7 lassarvi, avrete grosse \ 
piacevoli sorprese. Solzà 
dini: tintinnang.in tasca” 






d = Pn 
DESSRE —— iS 


ra —è 


"© GEMELLI .- Cuore: 


3/ conquiste in vista! Ma 


{_) non ti montare la testa. 
} Vacanze: non rammari- 
Và 
/ 
la 






f catevi, ancor non sono , 
| finite. Soldini: in arrivo 
lauta mancia. i 













)} 


n ha > Ad 
BILANCIA . Cuore: 

un incontro turberà i vo- 
stri sonni. Vacanze: 
momenti piacevolissimi 
con gli amici. Soldini: 
sono veramente pochi. 
7 Mancia ig arrivo. 


















> ACQUARIO. Cuore: 
€ avrete un'esplosione di 
| gioia. Però non dimenti- 
catevi gli amici di lunga \ 
i data. Vacanze: giochi 
4 di società vi rallegreran-$ 










)éancro . 


(4 — o _ 














ag Be 
pi ‘oroscopo di Giada 


pf E ha" 
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Cuore: 
batte forte! Quel tipetto 
vi ha proprio colpito. 
Vacanze: tutto procede 
bene. Gita a sorpresa. 
Soldini: attenzione! Hai 
le mani bucate. -’ 



























SCORPIONE . Cuo- 
re: non disperate, tutto \. 
si aggiusterà. Vacanze: | 
festa di fine agosto sulla 
spiaggia. Soldini: ‘state. \ 
spendendo- troppo: 
chiudete il rubinetto. 











=> 













mente simpatici. 
canze: non lamentatevi 
gita a fine settimana. 
Soldini: mamma e pà 


o0s E MEL PROSSIRIO 
NORERO 


... un altro supertostissimo CORRIERINO GIOCHI, una affasci- 
nante tappa in Sicilia e in Sardegna, una Santippe tutta da 
leggere e gustare e tanti, tantissimi fumetti con il ritor- 

no di Zeb, l'elefantino più colorato del mondo e dei 


Ronfi, le bestiole più spanate dell'universo! Non 
male, no? Baci-Bacioni! 


PrO 


(Puccetta) 
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sempre alla moda. 
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